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LJJXOTTiC/l 
Cup 

R 'ASKET 

A1/Risultati 

8* giornata 

8UCKLER 
BAKER "—• 
BENETTON 
ONYX 
CLEAR - :,. 
BIALETTI-" 
RECOARO v 
REGGIANA 

PFIZER — , 
FILOOORO 
KLEENEX 
SCAVOLINI • 

GLAXO j 
REYER •"• '•'-<-
BURGHY ;: 
STEFANEL -, 

82 
71 
98 
89 

100 
91 
97 
85 
94 
73 
85 
87 

81 
69 
90 

100 

A1/Classifica 

Punti G V P ' 

STEFANEL 

BUCKLER 

BENETTON 

GLAXO .•-••. 

RECOARO -••• 

ONYX • 

PFIZER • 

CLEAR 

BURGHY 

SCAVOLINI 

KLEENEX --

BIALETTI 

BAKER- »-
FILODORO 

R E Y E R - - -

REGGIANA 

16 

12 

12 

• 10 

10 

10 

8 

8 

8 

•8 

- 6 
• 4 

3 

• 2 

2 

2 

8 8 0 -

8 6 2 

8 6 2 

8 5 3 

8 - 5 3 

8 5 3 

8 4 4 

8 4 4 

8 - 4 4 

8 4 4 

8 3 5 

8 2 6 

8 2 6 
8 4 4 

8 1 7 

8 1 7 

.,̂ .,..,.,.,. 

A1/Prossimo Turno 

28-11-93 , 

Benetton-Glaxo; Scavolini-
Clear, Stetanel-Pflzer; Bla-
lettl-Baker; Regglana-Buck-
ler; Burghy-Kleenex; Onyx-
Rocoaro. Filodoro-Reyer 

A2/Risultati 

8* giornata 

TEAMSYSTEM 
OLIOMONINI 
MENSSANA 
FLOOR PADOVA 
TELEMARKET ••.;. 
FRANCOROSSO 
TRAPANI- •--...• 
CARISPFE- -•'•-.. 
TEOREMATOUR 
CAGIVA VARESE 
B. DI SARDEGNA 
PAVIA 
NAPOLI 
UDINE - • 
PULITALI A 
ELECON , 

80 
79 

102 
84 
83 
86 
88 
59 

. 72 
98 
94 
85 
93 
82 
69 
94 

A2/ Classifica 

Punti G 

ELECON ' 14 8 

CAGIVA •- 14 8 

TEAMSYSTEM 14 8 

OLIOMONINI 12 8 

TELEMARKET 10 8 

OLITALIA 10 8 

FRANCOROSSO 8 8 

FLOOR PD — 8 8 

NAPOLI 6 8 

T. AURIGA 6 8 

PAVIA ' • - - " • 6 8 

B. SARDEGNA 6 8 

PULITALIA- • 4 8 

TEOREMA T. - 4 8 

CARISPFE • - 4 8 

UDINE ; . :; -1 8 

V t> 

7 1 

7 1 

7 1 

6 2 

5 3 

5 3 
4 4 

4 4 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

2 6 

2 6 
2 6 
1 7 

A2/ Prossimo Turno 

28-11-93 
Francoi osso-Teamsystem; 
Cagiva-Auriga; Elecon-Na-
poli: . Pavia-Teorematour; 
Udlne-Telemarket; B. Sar­
degna-Mona Sana: Carisp -
O Monlni, Floor-Pulitalia 

Sport' 7 " 
La Stefanel allunga il passo: vince, convince ed approfitta 
della sconfitta della Buckler per fare un altro passo in vetta 
Ritoma alla vittoria la Clear mentre a Caserta non è riuscito 
un nuovo colpo in trasferta. In A2 Desio a valanga sul Vicenza 

Sempre più sola 

l . l M H ' i l 

2 2 i i u u - i i i h n l ' I '» ' 

La bora di Trieste 
spazza via i modesti 
canestri giallorossi 

L O R E N Z O B I M A N I 

ÌLPUNTO 

• I KOMA." IJJ Stefanel, in bel­
la compagnia degli arbitri, ha 
superato la Burghy Roma con 
il punteggio di 10Ò a 90, Dieci 
puni i di clilferenza torse ci so­
no tutti, ma ieri la Burghy pote­
va davvero (are il colpaccio, 
Jones e soci si sono battuti alla 
grande dal terzo minuto del 
match in poi. Ma 0 da quel mo­
mento che i due arbitri (Fac­
chini e Mattiol i) hanno comin­
ciato il loro show rischiando 
talli inesistenti. E, a l termine 
della gara, il presidente capito­
l ino si e scagliato contro i tec­
nici di gara. Senza mezze mi­
sure: "Contro Tieste, probabi l­
mente avremmo perso lo stes­
so. Gli arbitri si dovrebbero ri­
cordare d i essere al servizio 
del lo spettacolo e non farlo lo­
ro lo spettacolo. Sono dei veri • 
e propri ignoranti, Facchini, 
poi, e addirittura un provoca­
tore, per d i più incompetente. 
Due perletti idioti». : 

Cosi, Angelo Rovati, si bec­
cherà una maxi squalifica. Al­
meno, lui, si e sfogato. Andia­
mo alla partita: dopo otto mi­
nuti di gara, Trieste era già 
avanti per 24 a 15. La difesa ca­
pitol ina non riusciva a fermare 
gli attacchi della Stefanel. Ca-
salini chiamava un l ime out 
che a poco serviva. I suoi ra­
gazzi non riuscivano a tirare 
fuori la testa. Il solo Shelton Jo­
nes tentava ogni cosa per far 
restare Roma a galla Gentile, 

f 

-"SE.»*»' 

Vela. Il giro del mondo verso Capo Hom 

Sulla; cresta: dell'onda 
tra Cbnrad e sport 
I 14 equipaggi superstiti della Whitbread. in altre pa­
role in giro del mondo a vela, sono salpati lo scorso 
13 novembre da Punta dell'Est in Uruguay, con la 
prua delle loro poderose barche verso Fremantle in 
Australia occidentale. Dovranno doppiare il temuto 
Capo Horn e buttarsi nell'Oceano Pacifico facendo i 
conti con le temibili tempeste di quel mare descritti 
nelle pagine di Conrad. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

• i •... Fu qualcosa di formi­
dabile ed istantaneo come 
l'improvviso scoppio d i uno 
sfrenato sfogo d iia... I movi­
menti del veliero erano scom- . 
posti. I suoi salti paurosi deno­
tavano una terribile impoten­
za: beccheggiava • come - a 
prendere lo slancio per un tuf­
fo nel vuoto, e ogni volta pare­
va cozzar»- contro un muro. 
Quando rollava si dibatteva su 
un fianco poi si raddrizzava 
con uno strattone... Intorno la ' 
burrasca ululava e tumultuava 
titanica -nelle • tenebre quasi 
che il mondo intero tosse una 
sola vera voragine..,». >-•>- ••»'-.. 

Sono frasi lette e rilette in un 
drammatico racconto d i Jose­
ph Conrad capitano, coman­
dante d i velieri e navi a vapore, 
esperto delle furie del l ' Indiano 
e degli altri oceani compreso il 
temuto Capo Horn. poi scntto-
re tra i piti affascinanti della 
letteratura marinaresca. * ; " 

Gli uragani sono provix-ati 
in particolare dai Quaranta 
Htnitrrili. venti violentissimi 

accompagnati da nuvole bas­
se, pioggia e groppi che si sca­
tenano nei pressi del parallelo 
•lO.Stid. Forse ancora più terrifi­
canti i Cinquanta Urlanti con 
raffiche che superano anche 
gli 80 nodi. I Quaranta, come i 
Cinquanta, provocano onde 
alte, vere montagne liquide 
che p iombano sullo scafo co­
me cascate ed i t imonieri trat­
tengono il fialo, per t imore del 
peggio. 

Inoltre gli equipaggi parteci­
panti alla sesta "wi t l ibread-
(venne lanciata nel I97IÌ) sfi­
dando l 'Indiano verso l'Austra­
lia, nella tappa più lunga del 
Ciro ( km. 1 S.D97). oltre che ai 
venti e alle onde giganti devo­
no fare intenzione agli -ice­
berg" vaganti, accettare un 
freddo polare (a quasi 15d i la-
titudine sud) , insomma un in­
ferno: - un tormento special­
mente per le ragazze de!l'//..V 
Women Clutlleniie, un WortiO 
comandato da Dawn Kiley. 'M 
anni, velista di Detroit che, a 
San Diego, prese parte all 'ulti-

Bodiroga e Kucka i mattatori 
della pr ima parte del l ' incon­
tro, concluso con il punteggio 
di ,r>2 a 38. . 

Al ritorno in campo, la Bur­
ghy tentava il tutto per tul io e. > 
per poco non riusciva ad ag- » 
guantare i triestini. Per poco. 
Intatti il duo dei fischietti desi- ,' 
guato per la piazza d i Roma . 
iniziava il suo show, quello che 
portava - poi - la gente del Pa- • 
lacur a tirare ogni cosa in cam­
po. Due fischiate a dir poco d i - < 
scutibili (un tecnico a Dcll'A- . 
gnello ed un'altro a Shelton Jo-
nesne l l ' a r cod iunm inu to ) . . 

E, per fortuna che a guarda­
re il malch c'era anche il presi­
dente della Federazione Gian­
ni Petrucci che si 0 subito - tra 
l'altro - anche g l i sfoghi di Ro­
berto Premier. Intanto, Gentile 
continuava a non sbagliare i ti­
ri pesanti, quell i da tre punti e 
Fucka era lesto ad infilare ogni 
pallone che gli passava tra le 
mani . A tre minut i dal fischio 
finale, la Burghy era addirittura 
riuscita a rimontare un bel po ' 
d i punti , Una "bomba» d i Nic-
colai portava Roma a -1 poi 
iniziavano gli errori capitol ini 
sotto ai tabelloni, quell i che 
non commetteva la Stefanel 
che allungava il passo e chiu­
deva l ' incontro con un vantag­
gio di ben dieci punt i . Grazie a 
Gentile, Bodiroga, Fucka e gli 
arbitri -< 

Basket city 
non è più 
a Bologna 

M Bologna la cotta? A 
basket ci ly e tempo d i 
dubbi : l'armata Buckler 
vince ma gioca male, gli 
yuppie della Riodoro -
dopo aver annullato il -0 
di inizio campionato -
sembrano aver smarrito la 
strada dell 'umiltà. E il bel­
lo ( o il brutto, a seconda 
dei gusti) e che i due 
campani l i contrapposti 
soffrono del lo stesso ma­
le: l 'amalgama mai trova­
to tra la competitività dei 
lunghi e il -peso" non sot-
tovalutabilc d i esterni e 
contropiede, l-a Virtus. in 
più, da un po' di tempo, 
sente c.sageralemente il 
peso del pronostico. E la­
scia scappare Trieste. I«'i 
Fortitudo sconta l'appa­
gamento da gap annulla­
to. Risultato: le tifoserie si 

' r iuniscono sotto la ban­
diera del mugugno. : 

Intanto il campionato 
restituisce emozioni e di­
sorientamento. Bianchini 
pesca a til di sirena il jolly 
Garrctt e sbanca Pistoia, 
Caserta cade a Treviso ma 
Verona tiene alta la ban­
diera delle sorprese e del­
l'interesse: dietro la Stefa­
nel ci sono dicci squadre-
l i ! quattro punti. 

- . - . . . • . Ì.'.IM.BO. 

I piccoletti di Cantù 
mettono le manette 
ai giganti toscani 

Due immagini 
dello scafo 
italiano ~ 
«Btooksfieid», 
impegnato nel 
giro del mondo 
a vela 
Attualmente . 
viaggia oltre la • 

. decima . 
posizione 

ma Coppa d'America. 
Questa barca, allora coman­

dala da Nancy Frank, giunta 
ult ima a Punta del Este (da 
Southampton, Inghilterra) vo­
leva ritirarsi dalla Whitbread 
jwr mancanza di fondi. In Uru­
guay deve aver trovato uno 
•sponsor» e cosi continua la 
sua avventura con l'unico 
cambio del lo "Skipper»: Dawn 
Riley al posto d i Nancy Krank. 
lx- donne sono in gamba in 
mare, basta pensare alla intre­
pida, graziosa parigina Floren­
ce Arthaud che, in una Rome 
duRInitn (1990) dalla (-"rancia 
alle Antil le, superò tutti i cam­
pioni maschil i, compreso il 
grande Philippe Jeantot. nato 

. nel Madagascar, residente a 
l-es Sables d'Oloni ie. Vandea. 
definito il Decatleta dei mari. 
più volte vincitore della Hoc 
Challen/fe Around Alone, dicia­
mo del Giro del mondo a velu 
a tapfje fM'r solitari. 

I.a prima lappa dell 'attuale 
"Whitbread", da Southampton 
a l'unta del list I km. 10.91T7), 
lu vinta da New Zealand-kn-
deaixMir, un -maxi-yacht" ( me­
tri liti; 30 tonnellate; 800 metri 
quadri di vela) , una vera mac­
china da corsa all idata a Grani 
Dalton, liti anni, un -kiwi- resi­
dente ad Aukland, Nuova Ze­
landa, un professionista esper­
tissimo degli oceani che, sino 
,H\ ora. era vissuto nell 'umbra 
del l 'aul ico e col i l i , iz ionale Pe­
ter Blake. -un gagliardo tighler 
alto l'i piedi l'olire 1,80), un 
piH:n curvo nelle spalle con la 
tesla protesa in avanti e lu 
sguardo simile a quello di un 

toro sul punto d i slanciarsi...»:. 
cosi, forse, lo avrebbe descritto 
Joseph Conrad. 

Peter Blake, dai capell i e 
batti dorati, ha una storia lun­
ga 375rnila miglia di oceani e, 
dopo -parecch ie delusioni, 
tr ionfò nell 'ult ima "Whitbread» 
(1989-90) con Steintager 2 in 
128 giorni, 9 ore e 40 minuti di 
|>cricoli davanti a Fislier tV t'av-
liei di Grant Dalton e Afr-ir del­
l'elvetico Pierre Fell iniani!. 

Adesso che Peter Blake, so­
spinto dalla moglie, una londi­
nese, si ò ritirato dalle grandi 
corse oceaniche, ecco Grani 
Dalton, altro neo-zelandese, 
comandare nella Whitbread. ,. 

Fallosi da parte Blake, ades­
so negli oceani dominano Dal­
ton e Chris Dickson, altro neo­
zelandese, che al comando 
del giapponese Tokyo, un 
Wor (>0 ( 1>0 metri di lunghezza 
invece i lei soliti 18.2S; 13 ton­
nellate di peso. *100 metri qua­
dri oli vela) , si e piazzato se­
condo, a l'unta del liste, a tre 
tire e 9 minuti dal -Maxi» d i 
Dalton. 

Nella classilica generale del­
la prima tappa, l' italiano 
Hrookslield. un Wor-fM affida-
tu a Guido Maisto. si e piazzalo 
al dec imo posto a ti giorni 
I meno 3 ore e 13 minut i ) dal 
-leader» New Zea'attd-Endeu-
t.aur, davanti a U.S. Women 
C/iallenxe ed altri tre parteci­
panti. 

Si è invece ritirata la spagno­
la Fortuna, un -maxi- alhdalo 
allo skipper britannico l „ iwr ie 
Smith che, nella s ivonda lap­

pa, e passato al t imone di In-
IruitiJustilia, il Wor-GUche rap­
presenta l'Europa. 

Anche a bordo d i Hrook­
slield, con undici velisti e Ira 
questi Mauro Pelaschier, uno 
dei nostri assi, c i sono stati 
cambiament i : Giulio Roma-
nengo e Stetano Spangaro al 
posto di Luca Repello. Ui no­
stra barca non e fortunata: il 27 
settembre, pochi giorni dopo 
la partenza da Southampton, 
subita un'avaria, dovette entra­
re a Brest per le riparazioni che 
furono svelte, grazie al bretone 
Jan Hcrve, "navigatore- d i 
Brooks/ield. 

L i slortuna si e ripetuta il 17 
novembre nel Pacifico quando 
si n ippe lo -spinnaker- L'inci­
dente è «.'ostato circa 30 ore d i 
ritardo. 

Venerdì 19 novembre il bat­
tagliero e valido Hrookslield 
non era ancora rientralo nei 
primi dieci in quanto, nei -ma­
xi-, guidava Neu> '/.ealand di 
Dalton distante circa (inula mi­
glia d i Fremantle seguilo da 
Merit-Cup di Fehlmaun a 17 
miglia e dal francesi' hi l'oste 
di Malie a 73 miglia mentre, 
nei Wor-tiO, lo spagnolo Cali-
aa-Ft'scanoua d i Gandara ave­
va su|X'rato IntrutnJitstitia di 
Smith e Tokyo di Dickson che. 
perù, navigano tutti nella scia 
d i New '/.ealand-Undeavour. 

Il traguardo di Fremantle è 
ancora lontano e i venti terribi­
li, -Quaranta Ruggenti» e -Cin­
quanta Urlanti-, non si sono 
ancora talli sentire. Ma ariive 
ranno. 

F A B I O O R L I 

CANTÙ. Liberi d i non crederci 
ma a Cantù piace soffrire. In 
senso . sportivo, sul campo, , 
portando a casa una vittoria 
preziosa contro la Bialetti 
(100-89 il risultato tinaie) ed • 
in assoluto nella vita sceglien­
do d i fare giocare a Craig I lo-
deges l'ennesima ult ima sua 
partita della stagione. E già 
perche anche se al nuovo eoa-
eh Bruno Arrigoni il quintetto 
andrebbe benone cosi, la so- . 
cietà canturina ha comunque 
deciso di reintegrare Harn- • 
mink, l'olandese pesante, e di 
tornare all 'antico. Ma la Clear 
edizione tutta piccola piace e 
diverte, vince soffrendo ma so- : 
prattutto convince con quelle .:' 
armi c l ic sono sempre slate le '•' 
sue e che l'allenatore spagno­
lo esoneralo Diaz Miguel aveva '••• 
invece messo nel cassetto. Di ' 
fronte s i . trovano • la miglior 
macchina d i canestri straniera -" 
e il principe dei marcatori ita­
liani e lo spettacolo dovrebbe 
essere assicurato, ma Monte­
catini preferisce giustamente 
cominciare l' incontro con l'in­
tento di aggravare la coudizio­
ne già disastrosa del pacchetto 
dei lunghi c in tu r in i appog­
giando tutti palloni vicino a ca­
nestro a Me Nealy e l.ock. So­
no di I lodges i primi 11 punti 
consecutivi che danno le ali al­
la Clear fino a quando Boni de­
c ide d i salire sul carro dei prò- . 
tagonisti. Il duello e di quell i 
eccitanti che fanno solo bene 
alla pallacanestro. Dotx i esse­

re andata sotto d i 5 punti (11 -
6 ) . la Bialetti ritrova il suo tiro 
pesante, arriva sopra di 2 ma 
poi deve fare i conti con la rea­
zione dei brianzoli. Rossini e fi­
nalmente il giocatore tutto rit­
mo e consistenza che c i si 
aspettava fin dall ' inìzio e ap­
pare quello che trae più giova­
mento dalla nuova imposta- ' 
zione del gioco: e lui a spinge­
re il contropiede della Clear : 
mentre Montecatini sta a guar­
dare. • ••:-.••• • ••.•„•• -. .„•;,-. 

l-a ripresa si apre con una 
Bialetti più concentrala: Me 
Nealy non ha avversari vicino a 
canestro ma Cantù ha nelle 
mani i punti pesanti d i Hod-
ges, Rossini, Tonut e Winsolw. • 
È la coppia americana soprat­
tutto che esprime il gioco più , 
spettacolare e al 10' i l tabello­
ne luminoso segna un elo­
quente 77-62. l-a partita po­
trebbe considerarsi chiusa cosi 
se la Clear non finisse anzitem­
po sotto la doccia. Montecatini 
ne approlitta scatenando il suo 
•bomber» e. con un parziale di 
16-2 in 3'. si riporta sotto (79-
78) . l-a Clear però ha recupe­
ralo tutto il suo cuore, Hodges 
e Rossini si vestono da killer e 
alla Bialetti non rimane che 
soccombere, l-a Ixmzina per 
gli uomini d i Benvenuti e pro­
prio finita e gli ult imi minut i so­
no tutti della Clear che conqui­
sta due punti importantissimi 
per la sua classifica e per il suo 
morale -gel lando ancor più 
nelle pesti la Bialetti. i., „ ,, , 

A l x 

BUCKIER-BAKER fjl^jsabalro) 

BUCKLER: Brunamont i 4. Oamlovic 26. Coldebel la 2. Sa­
vio 9. Morett i 2, Binol l i 10, Levingston 13. Morando» ! 10. 
Care rà6 . Ne: Br igo. „ . 
BAKER: Pozzecco 13. Bons ignon. De Piccoli 13. At t ru ia 
19. Mentast i 7, Sbaragl i 5, Brown 8. Bon 2, Ga l l i nan 4. Ne: 
Lanza. 
ARBITRI. Cicor ia e Cerebuch di Mi lano. 
NOTE: tiri l iber i : Buckler 25/30. Baker 19/24. 

PFIZER-FILOPORO 94-73 (sabato) 

PFIZER: Bosio. Spangaro 11. Tolotti 6. Sul lara 16. Giu l ian i 
2, Pntchard 23, Bar low20, Rilatti 2, Minto 14. Ne Bald i . 
FILODORO: Esposito 33, Blasi 6, F u m a g a l l i , Comegys 8. 
Dal lamora 4, Aldi 3. Casoli 2, Gay 13. 
ARBITRI: D' Es tee Deganutt i . 
NOTE: t ir i l iberi Pziter 19/27; Fi lodoro 11/22. 

RECOARO-PALL. REGGIANA 97-85 

RECOARO MILANO: Diordievic 19, Portaluppi 11. Rota-
spert i . Sconochini 8. Ambrassa 7. Tabak 15, Menegh in 2, 
Riva 12, Possina 15. AIDert i8 
PALL. REGGIANA: Mitchel l 24. Brown 25. Fantozzi ?4. Ca-
vazzon. Londero 2. Rizzo 2. Ricci 2, Avenia 6 (N h.: Davo-
n o e R e a l e ) . 
ARBITRI: Baldi e Lamomca 
NOTE: t ir i l iber i : Recoaro24/31 ; Pali . Reggiana 24/28. 

BURGHY-STEFANEL 90-100 

BURGHY: Busca 8, Lampert i 2. Del l ' Aqnel lo 8, Jones 3 1 . 
Premier 4, Berd 15, Niccolai 20, Caval lar i 2. N.e.: Focardi 
e Moltedo. 
STEFANEL: Bodiroga 2 1 . Genti le 28. Pilutti 6, Fucka 12. De 
Poi 9. Cattabiani , Latnpley 14. Cantarel lo 10. N.e.: Poi Bo-
de t toeP i la t . , 
ARBITRI: Facchini e Matt io l i . 
NOTE: tiri l iber i : Burghy 21/31. Stetanel 32/41. 

BENETTON-ONYX 98-89 

BENETTON: lacopmi 5. Pittis 12, Gar land 22, Ragazzi 5, 
Pel lacani , Vianini 12, Rusconi 22. Mannion 20. N.R.: G. 
Marcaccin i . 
ONYX: Marcovald i 7. Fazzi. Gray 8, Tutano 8. Brembi i la 
10. Mayer 11. Shacklesord 30. Anci l lo t lo 10. Bonaccors i 5. 
N.E.:Contaldo. 
ARBITRI: T e d i l i e Giansanti di Roma. 
NOTE: t ir i l iber i : 3enet ton 17 su 27; Onyx 20su 26. 

GLAXO-REYER 81-69 

GLAXO: Bonora 11. Torr i 3, Boni 9, Dalla Vecchia 4. Gray 
19. Frosini 13. Wi l l iams 20. Daldni 2. N.e.; Galanda e Da­
nese. 
REYER: Binotto 5. Ceccar im 2, Lul l i 10. G u c i r a 10. Z a m -
ber lan 13, Coppar i , Kotnok 12. Naglic 17. N.e.: Pietrmi e 
Vazzoler. 
ARBITRI: Tal lone e Duva. 
NOTE: t ir i l iber i : Glaxo 12/19: Reyer 14/17. 

CLEAR-BIALETTI 100-91 

CLEAR: Bargna 9, Tonut 18. Rossini 20. Montecchi 6. Hod­
ges 21 , Gi lardi 2. Wmslow 24. N.e.: B ianchi . Mant ica, V i -
sel l i . 
BIALETTI: Lock 12, Bigi 6. Amabi l i 10. Zatti 4. Boni 29. Gia-
no l la2 . Roteil i 2. Rossi 3. Mcnea ly23. N.e.: Lazzen. 
ARBITRI: Colucci e Giordano di Napol i . 
NOTE: t i r i l iber i : Clear 18/26; Bialett i 26/30. 

KLEENEX-SCAVOLINI 8 5 - 8 7 

KLEENEX: Crippa 5, Signor i le ne.. Camapanaco, Spagnol i 
3. Vescovi 13. Righi . Valer io 2. Binion 28, Caldwel l 16. For­
ti 18. 
SCAVOLINI, Rossi 5. Gracis 7. Manni l icc 9. Label la e Vol­
pato no.. Myers 20, Garrett 18. Me Cloud 28. Costa. Buona-
ventur i ne. 
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Un nitrito in cielo 

C'è un mondo, sopra alle no­
stre teste, che troppi di noi 
ignorano. Non un mondo «fan­
tastico", ma «reale», fatto di la­
voro, . di idee, di tecnologia 
sempre più sofisticata. Un mon­
do che corre e vola già dentro 
al 2000. Vola nelle pance dei 
Jumbo che trasportano quoti­
dianamente tonnellate di mer­
ce, dall'Italia al Medio Oriente, 
al frenetico Giappone. all'Euro­
pa, al Nord e Sud America, al­
l'immensa Cina, ovunque c'è 
domanda e offerta di beni. 

Ma che cosa c'è all'interno di 
un Boeing 747 «tutto merci»? 
C'è soprattutto l'Italia che pro­
duce, l'Italia della grande e pic­
cola industria, c'è l'Italia del­
l'impresa artigianale e della 
moderna azienda agricola, i cui 
prodotti nel giro di 36 ore arri­
vano, trasportati dall'Alitalia. 
su tutti i mercati stranieri. • 

E sono prodotti a volte im­
pensabili: dal radicchio di Tre­
viso (2000 tonnellate in un an­
no), al mascarpone per il tira-
misù che raggiunge, fresco, le 
tavole di Tokyo; dai gioielli di 
Valenza Po, Arezzo e Vicenza, 
agli alberi di palme per gli Emi­
rati Arabi (centinaia di tonnella­
te nell'ultimo anno). Ma dai no­
stri maggiori aeroporti - Fiumi­

cino e Malpensa in testa - pren­
dono il volo per il Messico sia 
le opere di Manzù, sia, per gli 
States, i capolavori di Caravag­
gio. Poi ci sono i divi della Cali­
fornia (ma non solo loro) che 
vogliono ì marmi di Carrara per 
le loro ville suntuose, ci sono 
«colletti bianchi» americani che 
ambiscono non solo allo scar­
pe ma anche ai mobili made in 
Italy. Per non parlare della mo­
da italiana: prodotti rinomati ri­
chiestissimi, spesso invidiabili 
e unici. 

La pancia di un aereo da tra­
sporte Alitalia è un gran bazar: 
vi si trovano tonnellate di orchi­
dee. Ogni prodotto in un conte­
nitore specifico. E che specifici­
tà di lavoro c'è per ogni merce 
e per ogni contenitore! 

Del resto, s'intuisce perfetta­
mente la delicatezza che , ri­
chiede il trasporto d'ogni gene­
re di prodotto e si capisce come 
tempestività ed affidabilità sia­
no «armi» determinanti, per l'A-
litalia, al fine di battere l'ag­
gressiva concorrenza stranie­
ra: tedesca, inglese, francese e 
olandese in particolare. E i ri­
sultati positivi non mancano. 

Ma e sempre la pancia, quel­
la pancia di un Booinq o di un 

Dc-8 ali-cargo, che ci riempie 
sempre più di stupore, lo stes­
so stupore - pur con oltre un 
secolo di differenza e con un 
mondo fantasticamente mutato 
- che Zola provava nello sco­
prire «Il ventre di Parigi». E al­
lora stupiamoci un po' ne! sa­
pere che con Aliialia nel 1992 
hanno viaggiato 2.500 autovet­
ture Cadillac e perfino duo sa­
telliti. E poi tonnellate di generi 
alimentari tipicamente italiani 
(superfluo farne lo sterminato 
elenco). Ma gli italiani sono an­
che un po' strani ed esigenti, 
sono clienti degli Stati Uniti per 
quanto riguarda i cavalli. Ebbe­
ne ne importiamo mediamente 
cinquecento l'anno, di tutte le 
razze, per tutti i gusti. C'è del­
l'altro: tutte le scuderie italiane 
ed europee scelgono i nostri 
aerei per trasportare 'n ogni 
parte del mondo i loro gioielli, 
quelle preziosissime vetture di 
Formula 1. 

Dicevamo che sopra alle no­
stre teste troppi ignorano che 
cosa accade. In realtà, accado­
no delle cose molto semplici: 
Caravaggio può volare benissi­
mo con il radicchio e non si 
scompone so lassù, in ciclo, 
sente un nitrito. 


